Il fondo storico dei libri della Comunità della Maddalena

conservati alla Biblioteca Franzoniana di Genova


Un capitale di libri della Comunità della Maddalena di Genova, la maggioranza in belle edizioni del Seicento e del Settecento, è stato dato in comodato alla Biblioteca Franzoniana di Genova. Si tratta per lo più – ad un rapido esame – di testi patristici, di raccolte storiche di documenti dei Concili passati, di esegesi della Scrittura, di testi di oratoria e di spiritualità, obbligatori in una casa che è spesso stata studentato per i giovani professi. 


Infatti le Costituzioni somasche stabilivano che i giovani religiosi e coloro che esercitavano la predicazione dovevano formarsi sui Padri della Chiesa e con uno studio accurato della Sacra Scrittura per essere in grado di spiegarne anche i passi più difficili. Inoltre erano tenuti ad addestrarsi imitando i grandi maestri dell’eloquenza sacra: sono presenti di conseguenza anche molti testi in francese dei grandi oratori del Seicento, quali una decina di volumi del Bossuet ed altrettanti del Bourdaloue. 


E’ bene ricordare che la Comunità della Maddalena, un tempo casa professa e di formazione, ha dato nel Seicento e nel Settecento una schiera di vescovi; il P. Stoppiglia, generale ed archivista dell’Ordine, la ritenne per il suo contributo dato alla Chiesa locale ed universale “un nido di santi”. 


Ecco l’elenco di alcuni vescovi collegati con Genova e con la Chiesa della Maddalena: non si dimentichi che per prassi della Chiesa almeno fino alla rivoluzione francese i vescovi dovevano appartenere a famiglia di nobile casato e che la Corsica era sotto il dominio di Genova, finché non fu venduta dai genovesi alla Francia nel 1768, l’anno precedente la nascita di Napoleone.

1. P. D. Paolo Maria Spinola, C.R.S. Vescovo di Sagona in Corsica (17 dicembre 1657 – deceduto a Genova nell’agosto del 1658)
2. P. D. Camillo de Mari, C.R.S. Vescovo di Nebbio in Corsica (23 giugno 1664 - luglio 1671 deceduto)

3. P. D. Stefano Spinola, C.R.S. Vescovo di Savona (15 dicembre 1664 - 1682 deceduto) 

4. P. D. Giovanni Geronimo Doria, C.R.S. Vescovo di Nebbio in Corsica (16 novembre 1671 - dicembre 1703 deceduto)

5. P. D. Niccolò Maria Lomellino, C.R.S. vescovo di Faenza (7 febbraio 1729 - 30 ottobre 1742 deceduto)

6. P. D. Costantino Serra C.R.S. vescovo di Noli (1737) e poi di Albenga (9 marzo 1746 - 21 dicembre 1763 deceduto)

7. P. D. Agostino Spinola, C.R.S. vescovo di Aiaccio  (1716 - 1722) vescovo di Savona (23 settembre 1722 - 16 ottobre 1755 deceduto) 

8. P. D. Ottavio Maria de Mari, C.R.S. vescovo di Savona (15 dicembre 1755 - 27 marzo 1775 deceduto) 

9. P. D. Giovanni Ferro C.R.S., arcivescovo di Reggio Calabria dal 1950 al 1977 deceduto nel 1992, parroco della Maddalena dal 1945 al 1950.

La biblioteca somasca ha trovato un’ottima sistemazione con le sue antiche scaffalature nell’abside della chiesa sconsacrata della Madre di Dio, ora locale destinato alla biblioteca franzoniana. Speriamo che il fondo dei nostri libri di carattere storico, patristico, scritturistico ed oratorio, opportunamente schedato e diffuso on-line, possa trovare un’adeguata utilizzazione. Quando la sala (ex- navata) viene adibita per gli incontri, i libri della Maddalena fanno bella mostra di sé nei loro scaffali tra una Madonna col Bambino e s. Giovannino, opera marmorea dell’Orsolino un tempo su uno degli ingressi alla città poi distrutto, denominato Porta Aurea, e il calco, opera di Domenico Carli, della statua marmorea raffigurante la Vergine di Pierre Puget conservata nella chiesa dell’Albergo dei Poveri di Genova.
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